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TORINO, 24 MARZO 187: 





L'esposizione finanziaria 
dell'on, Minghetti. 


Finalmente oggi, 22 marzo, abbiamo fra-le 
tini 11) disoorso promunziato dall'amor, Miu- 
ghetti nello welata del 16 core. alla Camera 
dei doputati. 

È tanta l'importanza della, situazione dolio. 
finanze dello Stato per fa fortuan di tutti î pri- 
vati, tenta l'Infincoza, cho essa, esercita su 
tutto lo imprese vasto o piccole, che uri cre- 
distro rarà lotto con moltò interesse il suuto 
falole, iuiparaiale è, speriamo, chiaro che sa- 
remo por fare delle parole dell'onorevole miui- 
stro. 

TI ministro cominciò cvu riasmmore la ai 
‘tuazione del Tesoro'al 81 dicembre 1879, 

Nel 1879 0 por conto dell'esercizio 1879 il 
Tesoro pagò milioni 1,085 











10 iueaseò (compreaî 2 milioni 

riosvati dn stralci di pussaze 

‘amminiatenzioni) n 11208 
Deflvicuza milioni 99 


DI questi, 50 furono. attinti sul mutuo con 
la Bauca Nazionale; o 42 sî ottennero coi 
mezzi di tesoreria; cioò. esigendo croditi. n) 
parveuenti al esercizi auteriori por 4 wilioni, 
ed aumentando la, circolazione dei boni del 
Tesoro, eco, 

Quasto per il conto di cassa. 

Veuiamb nl Bilancio. 

Ta' spera pel 1878 fa prevista, ‘tutto! com- 
preso, ju milioni (1,575 
Gi polpareno n 1985 














Resturono s pagare milioni 190 


Lie enfrate erano prevedute iu milioni 
sì Jucuisarono, n 


da dedurro dai 


Restarano ad incassare milicui 97 
Quali 27 milioni dedotti dai 190 miitori 
spesi iu meno dello stenziato, ci hanno 160 
milioni cui non fu d'uupo provvedere, 
Combiuntdo il conto di cassa o di tesoreria 
con il bilancio, secoulo lo cifre entinciate, 
si ba: 





‘Spesa preveduta in bilaneio | mil: 1,075 
Patratò iicassato ‘eull'enez: 
ciao mil. 1,991 


Straloi aunato astecedenti n “9 


Mil, 1,903 è 1,908 











Deficienza mil. 289 








Da cui ilo 1a sonima dei pr 
gamenti non eseguiti n 190 
Resta appunto i ml. di 


qui ni duvette far fronto col’ prestito dell 
Baata o con gli altri micuei di tes-rerio, 

Dei 190 milioni on pagati, 109 iipendono' 
dicobé i lavori von furono uitiati, 0d slmeno 
‘non ne era ancora. terminata la liquidazione 
al BI dicembre, per cui saraumo fregportati 
al bilancio 1874, © 91 milloni rappresentano 
lo segnonti economie; 
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TORINO, Martedì 24 MARZO 1874 


TTA PIEM 





Num. 83. 

















Tram. 








Irkrai d'abiccszione, 
cose | Fronda Da si 
T88 || Ingusterra, Pelsio, Spaena o Portognio 
92 || Gartinnia o Auvti 





Minore sposa sugli fater. buoni tesoro mil, 4 
»° inter. da pagarsi alla Banca n 1 
n sulle garanzie ferroviario n 1 
» aggio dell'oro ns 
w sul capitolo speso impreviste n 1 
n Anso ecolestaatico 1 
n rutui diversi Amm. finane, n 8 
» Ministero futerno, 1 
” n lurori pati 





minori 
altri Miciateri 


Eoctomio reali mil, SI — 
Veniamo alle entrato: 
Sullyentrafe al 31 dicembre 1878:sì sono 
lesatti 97 milioni in reno del previsto ; però 
Mou solo tali 97 milioni si esigeranno (od al 
‘inent'ora forso già ino esatti), ma si csige-| 
(rabvo Wncora 74 milioni in' più itel previsto. 
Questo maggior iutruîto di 72 milioni & 
sind: 
‘Di provazti d'imposta chia oltrepassatono le 





previsioni del bilansio mil. dal 
Mono minor introito) del pravisto sul 
rancinato ” 


Maggie introito mil: BI 
Maggior vendita Asso ecolesistico » SL 
Portite slo figurativo 0 d'ordino —» 50 





Ml. 72 
aggiuogendi lo cconomie arpra 
'ounciate n na 





SÌ avrebbo wa  miglioremento; nelle 

condizioni del bilancio 1878 di mil. 98 
Porò questo miglioramento è' in. parte solo 

apparente © non reale. 

| Vinodo resttnî utiivi inesigibili per_mil. 8 
Si dovette sggiu:gere "al passivo 

‘quote inesigibili per n_50 
Più 0 mifival sul ‘matuo verso la 

Banca, che mou furcno osati e clio per- 

ciò. devono (essere tulti dal bilancio 

1879 n.20, 














Tu totale sono mil. 58 
dì, per: cui il realo migliora. 
mento del bilancio 1874 si riassume jn 85 mi- 
Lioni. 

Gonfrentando Il bilancio, 1879 cen. quello 

1879 abbiamo 
| 1679 — Spese ordinarie. milioni 1,268 
» stracrdinario. n ‘985 











alilioni 1,550 
|| 1672 — speso ordinario milioni 1,979 
Ì n straordinario n ‘994 

Allioni 1,568 


Pet il che aUbjamo spèsò iù. complesso nel 
1879 dicci rallioni in più dell 1872, essendo 
nerd osservalilo che jl maggioro. npeso ricale 
tutto sulle speso straordinario (lavori. pube 
blici) mentre nello spess ordiunrio vi fu una 
riduzione di ben 11 wilioni, 

Le entrato effettivamente incasnto nel 1878 
quello. elettivamente 
conto di quanto; 
cassare, tnito compreso, le eu- 











rimane da i 





frate oriiuario e st‘sordiurie presentano vb 
uunicuto di 20 milioni sul 1879; siccome i 
quell'anno si spesero 10 milioui in /più, il mi 
imeuto reslo del bilancio, cusi calcolato, 
cusfronto del 1979 scendo a. 50 wilicni, 
Il macinato diodo. 6. milioni più che nel 





ul 








CC) ati n, 89) 
APPENDICE 
I DEPORTATI 


Scene della vita d'Auntralio. 


Hohbnrg aveva appena lasciato l'al. 
Wbergo, quando la polizia nera si mise in 
moto, Il ssrgenta chiamato dall'afficiale 
ebbe seco un lungo collognio: Mahong 
ricevette ordini in proposito, e qualche 
istant» dopo tatta la truppa doi poliziotti 
trovavasi riunita innanzi all'albergo; Dopo 
che ognuno dei neri fa pasasto in rivi- 
ata, si sparpagliarono in tutte (le dire- 
zioni. Il ‘sergente segni lentamente un 
cammino, el il luogotenente, actompa- 
guato da Mahong, ne prese un altro. La 
folla erasi aumentata nella. strada , ma 
nessuno sapeva tuccapezzarno. qualche 
cosa, I neri erano scomparsi in silenzio 
nello stesso modo con cui erano venuti, 
© quando i curiosi cessarono di vederli , 
gli nni so ne andarono insoddisfatti, gli 
‘altri entrarono nell'albergo per terminare 
la giornata con replicate libazioni, Inu- 
tile il soggiungere che chi ci guadagnò 





fa l'oste, che trasso dall'agltazione popo- 
lare uu buonissimo profitto. 

La povera mistress Hohburg passò nna 
terribile notte. IL soono pareva sfuggirla, 
 l'infelice contò la Innghe ore notturne, 
‘sola, seduta aul suo letticciuolo, presso Ia) 
bambina addormentata, col onoro dila- 
ninto dal dolore, 

Edoardo non rientrò. Il tempo passò , 
venne il mattino, il solo apparve all'o- 
Mezonte, e l'unsistà della poveretta fu 


tale che non potè più tratteneral dal met- 
tersi in cerca dol consorte, 


Essa ritornò alla bottega dov'érà stata 
la nera precedente, tenendo per mano la 
‘sia bambina; ma giunta colà senti man- 
caval Îl coraggio e non fu che dopo nu 
violento sforzo eli'essa pervenne a chie- 
‘dere notizie dell'uomo che la sera prima 
‘aveva comperato costî dello vestimenta. 

— Ab! voi v'interessate per quel ma- 
riuolo? rispose il negoziante guordandola 
‘oon aria sospettosa; polchè nel mattino 1 
neri della polizia avevano visitato il ma- 
‘azzino, ed egli oredetto che anche que- 


‘ata donna fosse una spia. Non go clie ne 
‘bla ayventto di colui; con ‘gente di bi 


milo specie non ho gran dimestichezza; 
ciò che posso dirvi si è che ierl è venuto| 
‘a comperarsi degli abiti ed ba speso come 
‘® uveme avuto le tasche pieno d'oro. Ho 








ho nm n 
rea Sa 











Appiani coro SI Tg 


Amo dim. Ri 













di so il 





1579; la riccliezza mobile 4 milioni; lc digano | La: sposo, ordinarie crescono di 14 milioni; 
8 iailionl, {di cui 7 fyurativi, cioé‘ cui” corripondo na 


Tatto la cifre enenunziate portano) per. rî-|egnivalenta introito in bilancio, e7 sono vera: 
saltato cho il disavanzo 1878. presunto uella [niente reali. 
espesizione finenziaria del Minghetti fatta nel| Questi ono: 











uvvembre scorso in 150 milioni, ri riduce n| Ministero esteri TL. 16,000! 

199. mili Istruzione pubblica n 188,000 
Veniamo crà al bilancio di definitiva previ-| Ministero interni (viveri car- 

sione FE74. » 1.000.000 
‘Gli GtaG/Ai prima ‘previsione. portavaso i | » 1,500,000 








ilisayauzo di 118 ‘milioni, compreso un ming-| Axricoltura e commercio scuole 
giro stanziamento di 6 ‘nitidi per oggionul-| tecniche) » 510,000 
Ifaro, Marina m 800,000) 


Perd questo dituranro fu aumentato di ‘25| Guerra (compreso L, 2,219;000 
milioni di maggiori spese, cisicehé il disa-|numento paghe) 
vanzo, secondo gli stati. di prima previsione, i 
darebba di 188 milioni. Li. 7,014,000) 
1 95 milioni di maggiori speso sî c'impon-; che aggiunti ‘ai 7 milioni di spese figurative 
gonb: formino 4 14 milioni di iiaggiori spese. 
Ristanri palaze» Contantin'yoli L: 210,000|. Cusì le spese ordizarie, che nel 1874 sono 
Lavori di 'aranto e Spozis (Ab!) 1,210,000 fissate ‘ad 1,2F0,000,000 , ‘ascenderanno nel 
inistero di guerra (Abi! ahi!) » (7,00,000/1875 al 1,184,000,000. 
della Sardegna 0 provia- Le spess straorlinarie mel 1375 sornnno ri: 
»/6,720,000 dotte a. 98 tilioui iuveco dei 196 milioni del 
Riscatto, canale. Cavour (arre- 1874, e così il totale) della #prsa ascenderà nd 
trai compresi) m ‘87,000 {1,290,000,000, contro 1,800,000,000 del 1674. 
‘Rihcatto ferrovia Rumane -—‘ 6/000/000| "Le entrate ordinarie (non calcolato il pro; 
Diveras impreviste n ‘9,506,000 vento delle imposte n votarii) si possuno com- 
putare in 94 milioni im più del 1874;tquelle atraor 
dinarie 16 milioni fu meno. Cosicolà avremo 
un'entrata complessiva di 1,21L railoni ,, che 
posta în confronto. coi 1,200 milioni di spese, 
darà ua disavanzo di 79 milioni. 


8,500,000 
































L,. 25,600,000 
Quinta la magizione spesa ; però il bilunv'o 
defluitivo passivo preseutaudo in. confronto 1, 
quello di prima previsione 10 wilival fn meno, | 
il dizavauro 1874 resterà così fissato in 128) "Tu questo disuranzo entrano Je costruzioni 
milio asn: n ferroviario per 32 milioni, cicà traforo. Got- 
Questo per l'esercizio: 1874, ma vi sino at tardo vijlioni 6; fereyvia “CanrsAvellino mi 
cora i residui degli esereîzi prevodln:!: —— ltionì 118; Ligori @ saldo 4 16; Galubro: 
I passivi ascendrno a 398 milioni; ici quoli|gioate 20 milioni. 
474 postono venire a pagamento nel 1874; eli|/“Tuoltro entrano nel dettl 79 miliai di al- 
attivi nacentono & milioni 988; di <nî wli 153 svvanzò 49 wilioni © mezzo di rimborso di ca. 
si può! presumere sl pussano esigere nel 1874; | ital; prestiti. 
Conlcihè por queto lito ossotte provvedere al Par eni sarommo fa uns posizione; buona, 
paguinento di 111 milioni di d'iîerenza. ‘saremmo quasî al pareggio reale, soa fore 
Abbiamo ndonie tare l'attivo presto non. entrassero 71 ni 
| Disavanao 157! (compresi 25 rilfoni di mag-| prezzo alicnaziino di atabii d'ogni 
giori spess) ; mil. 198! ‘azione che costituisca. nua vera 
Dijerenza residui n IU afiiuunione: di patrimoni 
Si dovrelibo dunque provvedere a \mil.. 209|  I'abisso non è più incommenaurabilo. (isso 
Però, nncha qualora Jo sì vclesse, nel 1874 il Minghetti), mn bisogna provradere a vol- 
sarà fupossibile pagaro tutti i 1578 milioni [MiOtlO; bisogna nsaro un grandissimo rigore 
bilciciati, 6/31 pnò presumere, secondo l'e-!nell'amettere la epase, ed accrescere d'alta | 
aperienza. insegna , che ‘soli 1998. verranno Parte gli iutroî 
vir Questa è la sostanra delle cifra caposto dal- 
D'altra parte invece di esigere tatti 11018 l'ouorerole ministro, ed altra occasione i con 
nilioni dell'attivo, non si porrà iuconarme Meuti. 







































‘chie 1280; dunque il fabbisogno di cassa era 
‘da 118 a 190 milo pefamao, 28. — Verne arrestato lil 
RANA Ciriaco |bergo del castello di Bene ua franceso che a- 


vera commesso in Fraucia un ingento furto, 
Si provvedarà oî 50) mill già. votati sul (Gli fu trovato atitoeso la somina fi lite 7006 


frestito verso là Banca (cltre ai MIO aucora parte ih oro e parte in biglietti di Banca, 
disponibili sul miliardo); al provvederà pren-| Genova, 25. — Ieri dal cantitro di Se- 
desto ds milioni sul fondo esistento in cassa, atri Punento venne varato fl brick goletta Le 
‘cho al 81 dicembre 1878. ‘era di 125. millvniy| Uc sorelle, di tonnellate 800. Dicasi sta stato 
‘o che è suf@ciento ni mantenga a 100 milioni; |©@bétato de nua Compaguia luglese. 

el infuo 545 milioni maucisti si. possono 
preuiler sulle autisipazioni cle Jo; Baucha de- 


youo fare al Governo a termini dei loro sta- 
tutt, 











ATTI UFFICIALI 


La Qasseltn Ufficiale dal 91 marzo reca: 

1. Un regio decreto (n. 1885), del 5 
vedero ai bisogni ilel Tesoro nel 1874 sense marzo 1874, per.il quale tatti indistimtamen-| 
ricurero al alcun prettito, né toccare | 110 gli sipenii dol personale dello scuole. di 
‘milioni ‘sul ‘miliardo delle: circolazione car-|FioMtna a ai agratia della E Università di 








( assicura clio si pu ampiamente prov: 





ranno pagati sul bilancio del ministe- 


ten, #0 di pubblica fetruzione. 
Veniamo ora al bilancio, di prima previ-| 2. Wu regio decreto (i, 1895), del 5 
‘marzo 1874, cho delega agli interdenti di fi 


sione del prossimo 1875, 














visto che quegli abiti gli erano nesessari [selata cadere entrando alla mattina, im- 
e glio li ho lasciati ‘al prezzo di conto, |mobile, muta, accasciata. 

ma tosto dopo volle bere, e non posse-| Ad nn tratto ndi dei passi risuonare al 
dendo più ua soldo, fai, costretto a_ ri-|di fuori, qualcuno erasi avvicinato  fer- 
prendorgli gli oggetti venduti. Esco come |matosl sulla soglio della capanna, La 








ONTES 





29 apazio di Nine. x 
i tenori ie iano (? ebbi 











‘gestori dell'amminietrazione fiunuziaria, 


ectottnati i consoryntori dello ipoteche, non 
[che i ricevitori e gli csattiri delle. jinposta 
diretto; 

3, Um regio decreto (n. DOCCXIX, 
parto nippl.), del 19 marzo 1874, che eutoriz: 
[2a Ja Back popolars ili Tctra, sadeute fu Iu- 
tra, 0 ue sppriva lo aratuto, 

d. Un regio dvoreto (n. DOCCXX, 
arto ntppl:), del 1 tnarzo 1874, cho nuto: 

za la Società anonitia per fornaci n vistee 
tna privilegiato, selente Ìn Reggio Emilia, e 
ne approve lo Statsito: 
raf Nomine nell'Oeliso della Curcna dt: 
palio 

8. Elenco dei vicclantori botirmetiti (al 
quiliqu:noio fra il 1° Jaglio 1968 ed'il 60 in 
[09 1871) premiati con medaglie d'oru e d'ar- 
‘gento, 
2° Pispostzioni nel personale giudizio» 
rio. 

8, Seguito dell'eleno». delle rapprosen- 
tauze che deliberarono inviare. speciali. dep 

















tasioni o indirizzi di folicitxzione a S. af, nella 
fonata coussione del 9" auniversario della sua 
assunidone nl trono, 


CRONACA CITTADINA 









totlo Buauuelo, tatto 1 
[oo indnstrivlo frmuva il seguonte iuiirizzo 
faccuiolo pervenire alla eos destinazione per 
messo di S. E. il miui:tro di agricoltura, in 
‘lustria ‘0 commercio: 
Sire! 

Ricorre fra brevo il venticinquesimo annî- 
‘rental di Voatro regnî, nel quale coi segno; 
Colla fede e cul valore, nvate dompinto Ji voto 
li secoli, facetdo Una, Libera ‘è Granio la 
atri talia 
Questo resle Museo, industriale. italiano, 
sorto coi uuovi tempi è porentemente sorretto 
(AI Vastro Governo, teude culla. istroeleno e 
tolla di aciimo delle cognizioni tecniche a pro: 
muusvere le ludustrie, il cui inerementi e pro: 
rosso devono arziesbire la casino che Vol, 
| Sire, faceni) vostre; 1: aspirazioni comuni 
SA sosbctudacdo tenti genersi sforzi, ‘vite 
Ranlmento creata. Epperò ero si ‘marea. fee 
stante ‘a tutti gli cedini di citadini dalia 
pregando Vustra Maestà al aggradira i suol 
Sentisenti di congratulazione © “di. esaltata 
ber csì fausto giorno ed i più caldi e sinceri 
uti por il fotueo dî Vostra sesta ‘e della 
glorivia Dinastia Sabanda. 

Torino, li 19 marzo 1874, 

(Seguono, le firme), 


« Festeggiamenti. — Anche la cr 
Rorazisuo farazistica toriuess volle celebrare la 
[Bivranta (i Jeri con una solenne fonzioue reli- 
iosa, 

Ti tempio era riccamesto jllumivato ed af- 
oilato di gente; tutti i commercianti avevano 
lasciati gli affari per prender parte allo pre» 
gliere, 

Il signor Olper, rabbino maggiore, pronun- 

'ziò uneloquento Îliscorso improntato ni più 

Mobili seutimenti di patriutismo 6 di ricuuo- 
senza verso Vittorio Bisunele, 


Poesie d'occasione. — Tra le 
molte: poesie veunte, iu luse di questi giuri 
per il giubileu del Ro, una pure assai prege: 
vola: per robusti yensieri (e bella forma DB 
dettò il prof. G, B. Ella da Chieri. 


Museo industriale Italiano. 
Domani, allo 6r6 8/19 pom,, il urof; Domenico 
Tessari 'ovutiumatido SÌ suo GUrSo di guometela 
‘descrittiva applicata alla arti e mestieri; trat» 
terà delle superficie elicoidali, e poi delle in- 
tersesioni dello superiicie tra di luro, 


 Comizio agrario del eircon- 
darlo di Torino. — Stasera, maneli, 
























































veta fitto del danaro ch'io vil diedi? Diva 
sono gli abiti che dovevate. comperarvi? 
Avete un pezzo di pane per me... per la 
nostra oreatura?... Non rispondetemi 
terruppe ella vivamente accorgendusi che 








costoro sanno custodire il denari ‘donna alzò il capo e stetto ad ascoltare. 
— Mn noù sapete dirmi dove si sia re-| — Gli è papà che ritorna: ci porterà: 
cato? (del pane; esolamò Ja fanciulletta aggrap- 
— L'ignoro; e pol clie mo ne fmporta? |pandosi alle ginocchia della madro, 
Sareste forse sua moglie? È Luisn alzò gli occhi ansiosamento; era| 
L'infalice esitò dapprima un istante, |positivo che qualenno trovavasi dietro la 
ma fini per rispondere sommessamente: |ports colla mano sulla serratura, ma nes- 
— sil suno entrava. Alfine la porta s'apri ed 
— Lo dubitavo, mormorò il mercante. |Hobburg, pallido, tremante, coperto di 


egli volova parlar; non difendeteri, so 
tutto! Ho visto co' miei progriî occhi în 
‘che modo avete dissipato perfivo l'ultimo 
‘icellino di cui vi avevo fatto possessore, 
‘di quella somma tanto necessaria a vostra 
‘moglie, alla vostra bambina. Non con- 
tento di perdervi solo, ci avete trascinate 
entrambe, Lizzy e me, nella rovina | 

— Ascoltauiî, Luisa! repliod Hohburg 





Benissimo, se ritorna, ve lo mando s'casa.|polvere, col capo chino sotto agli sguardi | vedendo la moglie nascondere il volto fra 
E senza soggiangere una sola parola volse | della moglio, si fermò sul limitare, Du-|le mani; ascoltami, dias'egli con voco 


il dorso a misti 
nella bottega, 





Hohburg e rientrò [rante un minuto rimase colà senza moto, |ardente, rauca, soffocata dall'emozione. 


‘o gli occhi morsvigliati della bambina si| Dimentica jl mio passato ; ‘esso più non 


La poveretta so ne ritornò alla misera |dirigevano alternativamente dal volto del esisto dopo quello cho jeri m'è accaduto. 
'eapnona, affranta, accaselata, stanca, come |babbo a quello della mamma: Parve però |Ho actrto l'abisso ove stavo. per preci» 
‘s0 uscisse da nn sogno penoso. La bam-|che Holburg non potesse continuare Ju |pitare, dove fui sul punto di trascinar 


bina le parlava, ed essa appena l'udiva; [quella posizione, giuochè fatto ua violento] ti 
incapaco di rispondere, camminava muta, [sforzo su di se stesso, chiuse la pori 





el'ho evitato. Da quest'oggi, comin» 
cia una nuova esistenza per me, per noi 





‘tremanto come una foglia. Scoccava ;jl|o s'avvicinò alla tavola, alla quale s'ap-|tutti. Voglio, dsvo diventare un altt!no- 


[mezzogiorno quando l’infelica giunse 


‘a|poggiò per non cadere, mo, per non perderei tutti Jrrovotabil- 


[casa sua; vi affrettò a porgere nn po' dij — Fuongicrno, Luisa! mormorò egli. | mente, Capisco però che ie sole parola 
pano e latte alla fanciulla, ma essa non|Buongiorno, Lizzy! Nessuna di voi mi|non ti bastano; ma ti dimentrorò come in 


prese neppure un boccone, 


da il benvenuto? mia risoluzione sin presa in modo da non 


Sul fiuîvo del giorno, ;. digraziata| — Dove siete andato, Edoardo? gli] potor più eustro sosia. G 
posto dova rasi la- [chieso la moglie in tuono severe. Che ne| (Continua 


trovavasi allo stesi 



















































































alle (cra 8, \nvrà luogo Ja 1 


confe sens! tmnmento per la circostanza, ebbe accogliente fanta: 








infantile, n'era tentato fin dat primi! 


dal tema: Sogislicazione del vino, telaore il veramente entosiaatiche e fa guetata con cre-|anni di rendere flora ed ansi feroce. l'animt 


sig. prof; Alfzso Cossa, 
«n Licei di Torino. — Fisso l'slenco 
degli altiovi che.riporterono il'17, corr; marzo 


‘atiatato di quore per. l'anno nsilastico 197% 
79 del Licvo Gioberti, 


CLASSE IN, — Premi ‘di primo grado. 
Muglioli. Fortuuato da “Bloglto. 
Schisparelli ruesto “a Osthieppo. 
Premi di terzo grado. 
Per le lettere latiuo o grecho. 
Allais, Chiffredo un Casteldelino, 
Borta Avicusti da Torino. 
Per to lettore Iatino:e ‘greche e la filorofia, 
Biavcotti Giuseppe da Savigliano. 
Pér in matematica, Ie sica 
o Ta otirio uerarate. 
Bigliati Paolo dn Moncalvo. 
Menzioni onorecoli. 
Pet la natematica è la storia naturale: 
Cavalanca Fabrizio da Vigevano. 
Per le lettere latine e greche, 
In mutevatica © la storia naturale. 
Qbiarini Luigi da Torino, 
CLASSE 11 — Premio di primo grado. 
Lombard Avgelo da Torino. 
Premio di secondo grado. 
Borelli Ernesto da Poutestura. 
‘Premio di (orzo grado. 
Guigliani Giaseppo da Torino, 
Premi speciali di terzo grado; 
Per lo lettera italiane. 
Bortiniria Augusto da Coxcigliole: 
Perla Iettero italiano, latine e greche, 
Bono Giovanni Bittista da Arona. 
Per Jo lettere jtallane, Ja filosofia 
‘o le storia, 
Camerano Loreiro (la Biella, 
Per lo lettero Italiaie; Intino e greche 
5 pur la storia, 






































tenta fuvoro dall’aftllato uditorio. 

Gli artisti furono spesso. calorosamente aj | 
plauditi e chianiati al prosceoto odopo l'opera 
folti dis chiedevano cho mon fosse quella \'nl.| 
tima rappresentazione della Contessa di Mona. 

Ta nuova opera Claudia del maestro Ca-] 
‘guoni, ‘testa’ acquistata dalla casa editrice 
Giudici Strada di Torio, andrà ju scem 
fra gocbi giorni al tetro Dai Verme di af: 














L'Ombra di Flotow ebbi testà' nn gran ‘sti 
‘esco = Bolagna, egregiamento rapj®-wntala 
‘A, quell'eleguutiasimo el nristooratico Ulul 
Felsineo. 

Tl unovo spartito che il muestro Flotew st 
ectivéudo, per commissione della’ ditta atesas, 
Fior dî Narles, è'orauai al auo termine. 














Morti fm città e territorio 
demuriziati all'ufficio. dello stato civite 
#1 giorno:22 marzo 1874 
Bussi damigelle Maddalena Lmîzia, l'anti 
, di Simiwnrira del_Boson, benestante — 
Brano Giuvanna; id. 7, di Ciuala d'Alba — 
Velia Maddalena mata, Tarditi, il. 65, di 
Mondovi, sarta — Più: 7 midori ‘'auti 7. 

















Nazanite dichiarate all'ujfizio dello 
il giorno 93 marzo N74. 
Maschi 8, forowolun 7 — Votato 15. 






OSSERVAZIONI ASTEORULOG 
fatte all'Osservatorio astronomico di 

@ metri TE mil livello del mare, 

187 


HE 
Torino 















Pertaio Sv di Viti, ne | e] 
Per la lettera italinno, lative o greche, | 740/9]4- 4,9] 5-9) 81|15° B'IN Wd.iser, 
per la flusofia © la storia. zi | | | 
Negri Sitvio da Oscideppo. "ERITALIO o giUgrali GstigeiGIN((di dinero 
Per lo lettere latine e greche, per 1a filosofia SOTE MGIRA | 
dia fono ES 
Oscella Federico da Torino, 741;8/+11,6] 5,6] 57] Ind. leer. 
Per fa filos: fia, la matomatien e la Ì 
Perasehio Loliviro da Cuieo; Upon! | ta 
Par le lettaro italiane o In matematica, 740,4|4+-13,8} G,1| 47/150 QUN d. ser. 
Scalrivo Cesare da Balmuccia, È | | 
Sitcaivai corel se ic risse 
SIE mscamialioa, 741;5[+194) di 586° 3'N Ed..coport, 
Aso E inca da La-Morra: ES | Î 
Masivo Felice da. Torino, 742,7}+-10, 60/15* 9 IN dl, (copert. 
‘QUAGSE 1. — Presti di primo: grado, ARTI MANICI! 





Deliunstro-Calvetti Giuseppe da Salanzo. 
Mya Giuseppe da Torino. 
Premi di secondo grado. 
Navassa, iotro, da Turiao, 
Selvetori Giacomo da Trento, 
Premio di terzo grado. 
Graziadei Vittorio de Milano. 
Premi speciali di terzo grado. 
Per lo lettere italiane, Jatine e greohe, 
Gioilio Gincomo da Calabiani 
Per le lettere italiane, )atine e greche 
‘ per ia atorin. 
Gonelia Giuseppa da Torino 
Menzioni onoretoli. 
Per lo lettere staliane, Jati 
‘ per la storia, 
‘Arosa: Maio Fulvio /da Torino; 
Per le lettere Itullane, per la matematica 
e Ja stori 
Faria Ginseppo dh Torino, 
Por le lettere italiane. 
Gargano Giovanni da Acqui. 
Per la matematica, 
Gincbiuo Giuvanni Bittista da Sparone, 
© Dal 1460 al 1574, ovvero da 
atoma n Novara, — L'egiamo nell'U- 
rità. Cattolica: 
Nel numero precedente. deli’ Unità Catto: 
i nostri lettori non lenno trovato la 
lieta dello effrte del Danaro di 8. Pi 
dro, per un dolurono motivo, ciuà perdhé, furse 
la prima volta dal 1880 al'1874, ci manca- 
rono le ferre da registrare! Se ih ogni tempo 
questa maucauen ci avrebbe arrecato inolta al- 
fi 

















e greche 























uti, Vogliamo perciò iniorerme pnbblico 





ione, ce ja cagionò ‘grandissima ue' giorai (Roms, 





Temporataro eatrems ul} iniciraa + 47 
avrà in gradi conteaiinali | waualma + 180, 
‘Acqua estate millim. 0,0, 
in della wotte del 3 + 7,4. 
BOLLETTINO ASTRONOMIOO, 
(Lempo medio: di Roma), — 95 marzo 1874, 
‘Nesore del Male ore 6.15 — Purancgi 
ul meridiuno, ore 0/25 — Tramonto 6 38, 
Nuacero delle, La 10/5) matt. 
Passagizio nl meritiano, ore 7 14 sera 
Tramonto, ore 9 42 matt. 
Gioraò della Lnva 8°, 


ADALBERTO 


Seguito, vedi mum, 8,7, 8,9, /10,/ 11,19, 
10, î4, 18,16, 17, 18, 10,20, 21,28, 24,95, 




















XIV. 
Carlo Norbelli, ora luogotenente di cavalle. 
Fia, era usoîto nel 1864 dal! collegio militare 
‘di Palermo, dove la famiglia lo tvera posto 
'giovanimimo, e stato pochi mesi alla suola 
‘di Pinerolo, veniva quindi promosso w sottote- 
‘hebte în tia reggimento di cavalleria nell'età 
‘appena di dicianore anal. Prondeva parte fa 
tal qualità © grado alla campagna del 1856 
le vi ni dintinguera di ‘molto, ottenendosi il 
‘diritto di fregiarsi. della medaglia, d'argento 
‘l valor militare; era poscia, nominato Inogo- 
teneuto alla vigilia della marcia. militare su 
la quale impresa egli preudera parte, 








dando eziaudio le migliori prove di #8 per 


Ùifento, © pregare 1 cattoliei. Italiani! e! bon |zs1oy coraggio, disciplina, intelligetira, bontà 


obbiigarci mai più a dover omettere nno doi 
più ele quenti articoli del nostro giornale, che 
#00 Je forte el Santo Padro Pio IX. x 


«@ Creazione d'un nuovo Circolo. 
— Tutti coloro, i quali vogliono prendera 
Forte alla iurmazine d'un Circolo da ci 
Giroi in: questi gioraî, i 
Suercitcdi, 25 corr, delle 8 1lle 4. posi 
Sia Plans, n. 7, pinus terreno, ove ha sede | 
Ji ‘Comitato promotere, affino di futealero Je 
aradizioni d'associazione. 

Il Comitato promotore. 


pi. — Splendidisaima ieri sera la 
ne rata di (pù illuminato a giorno 
2 vpeso dell'Impresa Corti. 

1° palchetti brillavavo di bello. e gentili 
gni re appartenenti al Bore della società. tori- 
Adi 

Si nutriva la speranza di poter videro ella 
festa S.A. R. la duchessa, d'Aoste, ma di 
sgraù ietauente la suluto dell'augunta princi. 

au è &ucora iu istato tale. da psrmse-] 

terle vua gita al tertro. 

‘Allo ‘ore 9 la marcia reale aonnnziò l'arrivo 
in teatro di qualche personaggio della; Cort 
Tutti portarono gli. eguardì verso Ja graù 












«n Teati 


































loggia renle 0 di foi i tre palchi. di 
5° Grdian a destra. To questi ere” eatrto ine 
fatti Il Dura dAotta, accompagnato dai. suoi 
‘niutauti. Uva salvo nanni d'applati scoppiò 





nella sala, mentre lo eiguote sì. alzarono di- 
fitte nei loro palchi a battere le manî. 

La dimostrazione entusiastica si ripeté tre 
volte al grido di Viva it Ref È 

‘Alle 9 119. circa le masee. corali in niche 
al ‘tenore Patierno, eseguirono L'inno del prcf. 
Liveriero © dell'avv. Mirono ,, wmyicato. dui 
imacstro Temi 

L'inno venno accolto. bene e procurò qual: 
chie applauso ‘agli esecutori, 









La Contessa di Mon, sella malto por [tcoli ndo tì cerisra impresionare Ta me chi 


di utiore ed amenità di' carattere ; doti cha in 
‘tempo di pace eziandio lo facevano. ben visto 
‘e irogiato dai superiori, amato dagli uguali 
le'idolatrato dai subalterni. 

Potevasi ben dire che l'invitiabil giovane 
‘aveva tutto în sè quello che può conferire alla 





All'elevatsrza della mento e alla. nobiltà del 
[cuore corrisponievano in lui la beltà del 
[spetto e quella corta’ piacevolezza, anche il 
(dipendente dalla veunstà materiale , per cui, 
senza pir poterne psustrar la ragione ,, nom 
trova simpatici d'un individuo. la figora, i 
modi, il discorso, Ia voce, il piglio, lo etare, 
la sguardo, îl gesto, ogui cosa. 

‘Abbism detto che da famiglia lo nvera 
[messo giovanissimo nel collegio militare; e ci 
'bisogua soggiungere che ordesta famiglia, per 
(Carlo, era unicamente rappresentata da nn 
[vecchio parente a lui congiuato il giovate non 
laapera neppur bene in qual grado, il quale fin 
'dai primi uni gli aveva fatto da. tutore, 
'masto. egli in tenerissima età orfano di padre 
le madre, secondo quanto quel patente mede. 
(simo gli aveva detto, Prima ancora di met- 
‘telo nel collegio militare, codesto parents co | 
(pareva amare nessi moderatamento! il. suo pn- 
billo, aveva già procurato in ogni molo. che 
[gli fonse possibile, di dare a Carlo un'educa- 
‘rione forte e guerresca o l'aveva. fatto adde-| 
Strare all'uso d’ogui fatta di armi ed a sfidara 
‘con nuîmo fermo ogaî pericolo. Sì sarebbs po» 
tuto diro che cella parolo, cogli ammaestra- 
‘menti, colle letture, cogli esmpi , cogli spet- 





























‘98, 97, 9829, 80; 61, 89, 48, 84, 17,07, 68 


felicità d'un uomo e a’suoi successi uel mmido. | 





del giovanitto; ed era. effetto, soltanto della 
‘mite, benerola, gentilissima natura di af, se 
[com tutto id si era rinso!ti a suscitare n esso | 
‘tì ammirabilo coraggio beusi, mo nou ‘@ di 
strugigere nò a scemar menomameite quella 
delicata seniibilità che faceva pure uno depiù| 
delli ornamenti de1 suo anftao. 
Obiungno li areese relati, a signorina Elena 
‘ il tenente Norbellì, non avrebbe; potuto 
iweno di esclamare cho casi erano. fatti reci- 
procsmente l'auo per l'altra. Sposauosi i ne 
‘giovani ponevano esattamente. in atto il no 
Ve |roverbio: « chi ‘nì rassomiglia sì 
perocché, nenza chè vi fosse nua 
materialo medesimezza nei loro livesmenti, &- 
pavi în certo espressioni del loro. viso, nolla 
delicatezza di certa lines, jn corti tti 6 mos 
'so del capo @ della persia una strana ras 
romiglianea sie. uell'ano: ricordata le seni» 
Bianxe dell'altra, 

Ta qualità più npeciale di quello: dua fsi 
tomi era uma schiettozza ed un'evidenza, per 
‘Così dire; d'espressione, mere& cui, sud oro, 
facilisimamente potevan leggersi gli iuterni 
sentimenti ed affetti, lieti o triati che. Sì fa 
sero, La qual cosa fece che, appena entrata 
il siguior Norbelli, Elena: mossagli incouteo ri- 
tamento, benché il giovane aforzasse Jo se 
Istibra ad na sorriso, di subito gli Jess nello 
guardo; nella: fronte, nel cont-guo che qu 
(che contrarietà — e fosse stata solamento utin 
fetà! — eragli cnpitata e -chi'egli n'era) 
ussni tnrlinto, como che volesse masconderlo, 

La gioranctta avera tesa al sno fidanzato 
la mato, per dargli coll’usata, famigliare, 
Tace cl amorercle allegria il benvenuto; ma 
invece di aspettare ch'egli venisso n preudere 
‘quella bianca, delicata manina, vists in nube 
‘che onearava ‘la fronte di lui, ella si precipitò 
sorua Il giorane, gli afferrò il braccio, o con 
Fvoco aifaunoss domandò: 

— Signor Carlo! Che cos'è. avvenuto? 
Lei vieno a recarci l'aunonzio d'una ‘aver 
tora. 

Corì dicendo, la troppo seneibile, giovinetta 
‘erà impallidita cime persona che nta. per i-| 
Svenire, e le ate mani, il suo corpo tutto, co- 
me la sm voce, tremarano. 

— No, n, si rassicuri, signorina, — si nf- 
frettà ‘e rispondere Norbelli: — nessona sven 
























































— insistette la giovine sempre 
agomenta, — Oh io leggo ne' suoi occhi 
e invano Lei tenta, ora ingannarmi eou na 
falso aspetto d'ilarità.... Uan. orribile. paura 
Im'ln fuvasm... o ancor fo il mio istinto, i 
miei presentimeati.,, Sento Ja minaccia della 
ventura... O. Dio come îl cuore mi trema! 

E non potendosi reggere più in piedi, ror- 
fretta da Carlo! e dalla. madro , che. sollecita 
‘iccorse, Elena fu condotta a sedere sopra una 
Poltrona, dove si abbanzonò amerrita. 

— Na no; ma no:— ripeteva Norbelli; —le 
giuro che la si egomenta a torto... È tutt'aÌ 
più uns semplice contrarietà. cho mi capita. 

— Elena, filiuola mia! —disso la mite con 
'attuoso rimprovero; — not abbandonerti così 
‘hà uno egomento che nom ha ragione. Non odi 
lio il signor” Norbelli Waferma essere nina 
cova: da null»? Perchè con codesta tua impres 
alonatilità voler fartì male a te ed a uoî, che! 
ant como soffriamo d'ogni tro dolore? 

Ls fanciulla, ‘ancora tatta commossa, si 
atoraò a ‘sorridero, e colla sua vocina pina di 
‘melodia: disse soavemente: 

— Perdono, mamma,; perdono; signor Carlo. 
{Non:sono parto ragionevole, & vero, ma 1040 
atata amalita da ua così subito el intenso 
terrore! 

Un passo affrettato d'uomo; anohò nella ce- 
mera clio precedeva. 

— Al! tuo padre: — esclamò vivamente la 
contessa. — Chlegli non ti veda. con codesto 
‘affiuio, 0 îl nuo no narebb anche maggiore, 

Elena feco ogni suo sforzo. per fluie di do- 
‘mare la sun emozione e cancellarne ogni traccia 
da né; l'ussio sî apri brussamente ed entrò 
Veon passo affrettito e. le sembianzo liete, ri- 
denti ed amorevali il conte gezaralo Adalberto 
Roandioi. 

1 soi capelli eransì alqnauto briszolit] , e 
la ina front, aguarnita un pochino, pareva 
diventata più vasta e più piena di pensiero; i 
lineamenti avevano preso uma espressione ‘di 
imiggior gravità che rivelarano. l'aomo fatto, 
l'tomo'che ha speso auri nobilmente la sua 
fioventà; ma nerissimi erano tuttavia i daft 
|e le soprasciglia, vivissimo lo sguardo, altret- 
tanto pvelto il portamento ed elegante quanto 
nei brillantissimi giorni dello, sua gioveutà 
(Chi lo vedeva e cavallo, nella ma brillante 
‘uniforme, nom gli nttribuiva più di trentacinguo 
‘ini; anche ju un salotto, quardo egli. fosse 
‘animato; como trovavasi al prosecte, e l'occhio 










































li eplendesse con quel gaio sbarbaglio che 
‘areva Îu questo momento, a tala pena ti po: 
‘tova credero ch'egli fosse arrivato ai quaranta, 
(Continua) 





Teri mattina alle 11 6 30 ebbe  Inogo| 
il solenne To Deum alla cattedrale per 
HI XXV anniversario di regno di Vittorio 
‘Emanuele, 


La chiesa era addobbata a festa e l'al- 





minato. 

Uffiziara l'arcivescovo di Torino, mon- 
‘nîgnor Gastaldi, ed 4 letl mistici canti 
‘ed i suoni eoheggiavano por la volta della 








tara maggiore ‘era splendidamente illu-|gr 








Asaistevrino alla fuurione il Dnca di; 
‘Aosta, il Principe Carignano e la Da: 
chessa di Genova; tutti gli alti funzio. 
nari , le rappresentanze della provinoia , 
del Mantcipio , i consoli stranieri , 600,., 
(ed nn'immatisa folla di cittadini; ognuno 
ivèva sentito come mn impulso, quasi 
un sentimento di dovere di non lasciar 
'patsaro questo giorno solenne senza una 
qualche dimostrazione. 

AI tosco aveva lnogo;una grande ri- 
‘vista. militaro nul Corso Principe Amedeo, 
dinnanzi al generale: onmaudinto ed a 
‘numerosi invitati del corpo provinciale e 
monisipale. 

Sfilivano sncosssiamento gli. allievi 
dell'Accademia militare , i cacabinieri , 
le compagnie alpino , i bersaglieri ; Ja 
fanteria ,, l'artiglieria. e Ja cavalleria; 
tutta bella © balda gioventù armata in 
tutto punto; 

Grandissimo il numero dei cittadini 
‘nccorsi. Questo giorno festeggiato in tnttn| 
Italia , consaéra in modo solenne 6 pone 
termino al cielo della grande epopea 
italiana Da Novara @ Roma, 














Indirizzo della Deputazione provineiale 
di Torino a S. M. Vittorio Emanuelo Il 
fa occasione del 25° anniversario delsn0 
regu 








ia di Torino saluta. riverento la 





regno. 
Pet il bene 0 ln graudezza della Patria, 
Dio ha concesso alla gente italiana cho la 
Vostra inuuo la potesso! guidare su. tuito il 
Inogo commino della redenzione, 
Col senno dei consigli, coll'inimo invitto o 


forte nel guidare le patrie schiere, Voi co 
pista, 0 Sire, l'iupresa nazionale e da N 
vara ci guidaste a Roma, La gente subal 
a Voi ne cffre l'omaggio della ena ricono. 
scenza © della devozione, 

Qui ove la Casa di Savoja edued i popoli 
al valore, ove esta courervò illibata Ja fale 
nei destiui d’Italia, ove Re Carlo, il Mogna- 
nîmo padre Voitro, metmd Ja grandezza di)la 
patria, ove Voi foste educato ai forti propo- 
siti ed al grandi ardimenti, qui deve sentirei 
più viva la devozione e la fede a Voi ed alla 
stime Vostra, Accoglieteno l'espressione. fe- 
‘dele come da otto secoli li. accolsero i Vostri 
maggiori. Tu avvenire, come nel ‘presto; ci 
striugeremo ognora attorno alla Vostra ban- 
'diera che or è fitta il vessillo della libertà, 
della judipendenza © dell'unità. itatiano, 


CAMERA DEI DEPUTATI: 
(Dalla Gazzette d'Italia). 
Presidenza del lente. Blaneheri. 
‘Seduta del 21 marzo, 

Geguito) 

Piunnelll si oppino alla proposta Spina 
per la vecia massima che nel dubbio devesi 

olvere. 

Vigliani (guordaeigiili) deplora i ver. 
detti ‘contanmati dalla pubblica opinione; Cura: 
prende che devo aliarmare l'esempio della 
[ilia © perciò seguire il movento ‘chie. inspirò 
la preposta Spinx. Perd ron. credo che essa 
faggiuogerebbo lo seopo. 

Altre seo le canse e altri gl’inconvenienti 
chi pradneono le scamlaloso assoluzioni. Sono 
le coulizioni eccezionali in cui dirgr 
‘mento ei trovatio alcuno proviniie. Cori il? 
pio' non ragginugerelbe l'inteuto essendo Ja 
‘causa ingenita. 

I giurati ripetarelibero lo stroso verdetto, 
N oPAternostro coidiride le ico del guar. 
asigilti, 

Pucoloni (relatore) ritira ia nomo della 
Commissione il suo articolo: aderendo a quello 
'mininroriale. 

Vigliani (querdasigili) ritira il proprio, 
Pres. Ma-allira cadono da por sé gli e- 
[meridamenti. (Sorpresa, itarità). 

Toscanelli e Lioy protestano, perchè 
vorrebbero far loro l'articolo. 

Pres, Il Regolanento del Parlomento cì 
si oppone. 
Legge gli articoli 519, 519, 5150 516. 
# Art, 512, Se la dichiarazione dei. giurati 
a mogativa, il presidento dichiara. l’ac- 
‘casato nssolto, ed ordina, eco. (come. nel ce 
dice). 
uCAtt. 519. Se la dichiarazione dei ginrati 
‘&atata afleruiativa sul fatto della fuputazione 
(o sulla questione di cuî all'art; 498, il Mini. 
itero pubblico {a Ja sua requisitoria alla Corto 
per l'applicazione della leggo penale, (Z resto 
‘fomie mel codice). 
Art, 515. La Corte, ne il fatto affermato 
[dui giurati nom costituisce resto, ovrera se |a! 
Fisuiata (24 resto come nell'articolo attuale). 

Art, 516, Se il futto costituisce reato si 
termini della legge penale, o'ln risposta dei 
(giurati fu affermativa sulla questione di cui 
‘all'art. 498, la Corte pronuncierà sulla reità 
Hdell'accusato e salla pen stabilita dalla legge 

resto come nell'articolo attuale). 
Mancini propone un articolo aggiuntivo 
[del segmente tenore: 

«Igollecitatori del vato dei giurati, sin 
‘the cerchino di agire a favore come a pregiu- 
Hdisio dell'imputato, saranno punibili ‘colla. re- 
'usione dai tre ni cinque anni, Quando si ve-| 
Fifclino delle circostanze aggravati, 1a pens 
potrà. essero accresciuta. 

2 Al giurato accettanto un'offerta di questo 
euere, 6 promettente il. sno, woto, la, pena 
Farà crescitita di un grado. » 

Propone poi un ordine del giorno invitando | 
il Guardasigilli ‘a provsedero. onde i giurati 
Sppartengauo al luogo ore fa commesso. il 
pento e i testimoni ai ristringano ai soli utili, 

La Camera spprove. 
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Pres. Alco si prediderà all'eutrarione 
ella: Comimieatime che' deve utirsi 
denra, per: presentare il 28 corrente l’indiriszo 
(SGSA 
Voci, Tattit tutt 
Pres, Si aesocieranno quauti deputati. il 
; ATA Intanto è sempro necessaria 
16 a sorte. 

Resultano estratti. gli onorevol 
Maldini, Mandrazzito,, Doglioni 
Marcia, Piccoli, Sella e Maroldi 

L'articolo aggiuntivo. dall'onorerolo. Man- 
Gini è accetto dal guardasigili o dalla Com 
tafasione, 

La, Camera l'approva ed approva anche l'ar- 

lo 45 Ileyewiente modificato; Eano dice: 

= Art, 45, È vietata la palblicazione per 
‘mezzo della ‘stampa degli atti, (lei rendiconti 
0 Finsemuti di dibattimenti dei giudizi penali 
frima che sia pronuuciata la sentenza defii- 
tiva, 

«Lia trasgressione a questo. divieto. 8 pu- 
ita coi multa da lire/celto a ciuquesento ol- 
tre la soppressione dello stampato. x 

Iioy riyressuta la proposta Spiua come 
articolo aguinutivo. 

Lia Casuera la respinge. 

Ed approva l'aiticolo 46 el ultimo, così di- 
oct: 

ui Att: 48, Il giuri, composto ai termini dei 
titoli Te IL della presente lege; comiucierà 
‘a funziovate il 1° geunaio 1679, eda quel 
‘glio «nrauno' del pari, applicabili le disposi» 
‘ioni ‘eouiteanito mel titolo TIT. 

= Il Goreruo del ‘Re è antor'zzato a pub 
Ulicare coi desrato reale uma nuova circostel: 
‘ione elle Cortì ia è Te disposizioni ne- 
tessarie (per lo attuazione. della. jresente 
legge. » 

Belmonte interroga circa lo! contizicni 
della publica sicurezza iu Siciln 6 particolare 
siente in Palermo e Girgenti. 

Cnotelli (ministro dell'interao) omerra 
che l'interpillatite feco delle! asserzioni troppo 
gpusricle. Riese che bop si è siuvi neppure 

fi giorno e che non sî fiono, mai arresti. Ma 
di ciò cn mi consta, Certo ls condizioni del- 
l'isola cono gravi , mia non Lanuò sabito pe 
[gioramento. 

Lo autorità, i carabinieri. e la trnjpa fiato 
Îl dover Joro 6 risoitotonò meritali elegì.. 

Invece di. iuoltrar. lagnanz alla Camera i 
sittadini debbouo cooperare colle antorità e- 
iponendsî, so occorre, all periculo per il pub 
Ulica intarisse, 

Osserva cho nella provincia ‘di Ravenna vi 
furor 680 condannati a dumicilio contto, meti- 
tie in quella di Palermo ve ne furono saltato 78, 

Riccomandd appena giunto al putere di e- 
'atentere alla provincia di Palermo. le misure 
brese per. quella di Ravenna, nun chiese rimedi 
straordinari. (Brato). 

Confila uella costsnta  npplicaziono della 
legge. 

‘Belmonte riservasi di aliurre dei fatti. 

Pres. Lunelì seduta allo 2 pomerlilato. 

La seduta è sciolta alle: oro: 8 pomeridiano, 
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; Marzano, 
‘Belmonte; 















































Moma — (Nostra corrispondenza). 
21 marzo. 

Tiappetit viont en mangeanit. 

Ta duplice e deplorabilo vittoria jeri 
ottenuta ringalluzzì tanto gli aperti ed î 
mascherati oppositori della giuria che 
‘oggi con strategia prussiana nou solo st 
fecero a ritentare la sorte delle armi, ma 
al avventurarono ad nna vera battaglia 
‘campale contro la institazione. Lo Spinn, 
falermitano, ed il Lioy ripeterono, rinos- 
rando la doso, tutta le litanio di aconse 
da cui la giuria fu fatta segno nella di- 
Isonesione generale. La coda della cotonna 
d'attacco era rappresentata dall’onor. Di 

ssqualo, presidente di Asalsio a Roma, 
ftul conto del quale ieri olcolava nel 
l'aula 11 seguente epigramma: 

Con fieri detti e con valore eguale 

D'amido i lati il riassunto 2 contrastato, 

Fate che il presidente DI Pasquale 

Ta discussion viassumas:. cd è spacciato. 

L'emendamento proposto. dalli Spina e 
Lioy domandava nientemeno cho alla Corte 
fosse data facoltà, sempre quanto non le 
Igarbasse il verdetto di assointoria emesso 
‘dal giuri, di tenerlo como non avvenuto 
‘e di rinviare le causa 2d altri (ressione 
‘per na nuovo giudizio. Per amer di ve- 
rità debbo aggiungere che lo Spina ri- 
dusse tosto ‘il ano emendamento al caso 
in cui il verdetto  assolutorio non fo: 
stato pronanciato ad unanimità di v 

Ma sì nell'uno che nell'altro caso era 
facile il dimostrare come col proposto si- 
‘slema sarebbe potuto avvenire che un 
acensito sommando 1 voti del primo 6 
‘del secondo verdetto, fosse condannato 
‘con 9 voti a lui contrari 0 15 voti fa- 
vorevoli. 

Supponto infatti che il primo verdetto 
di assolutoria fosso. stato pronunciato con 
11 voti contro 1; e che il secondo ver 
detto fosse emesso dal giurî di rinvio con 
‘8 voti per la condanna e 4 per l'assoln- 
toria, l'accusato. verrebbe dichiarato col» 
pevole dall'opinione di 9 giurati nentre 
‘altr 15 giurati lo avrebbero riconosciuto 
innocente. 

Quest! operazione semplicissima di a- 
ritmetica che il Vigliani, sullo ormo del 
Carrara, ed il Mancini avolsero d'accordo, 
btstò perchè ln Camera. respingesso 110 
‘strano emendamento e risparmiò così na 
nuovo Intto alla solenza ed al progresso. 

Dopo cit, ritirata dal Ministero Ja pro- 
posta Innovazione che il giuri avesso a 
pronunolare il verdetto seduta stante e 







































e 
nonza ritirarsi nella Camera di delibera 
zione (furas col Zodevole scopo. di conser- 
vara intiera sull'animo suo l'impressione 
del riasenato presidenziale), 1a discarsione | 
prosegni liscin e senza intoppi sino alla 
fino della legge. 

Furono mucho approvati duo. articoli 
alquanto draconfani aggionti dal Mx 
cini, importanti la pena della. rerlasione 
per clitungne o con preghiere o con altro 
mezzo iuuuo Jezito, sollcattisse, dopo la, e- 
strazione dei giurati, il loro voto pro 0 
contro l'acousato, 

Se wilossi ora segairo l'esempio di te- 
Inni fogli della città, dovrei parlarvi 
della seduta segreta ch'ebbo Inogo sta 
mane. Siccome però io non divido l'av- 
Viso dei prelodati fogli casi lo vI rimando 
è maggiori schiarimenti a loro, che del 
sogreto Sella discussiono heuuo fatto il 
segreto di Palelnella. 
uonsare clio si son detto cose da 
chiodi sempre aul riflesso, come tutti a- 
vovuno «na di osservare, che si parlava 
in famiglia! 

Quuato al biglietto ferroviario si con- 
chiuse cho il miglior sistema ‘è, tuttavia 
quello attualmente seguito. To per. nio 
conto esclusivo ko conchiuso ancora che 
Sarebbe stato assni miglior consiglio Il 
non provoeare: così inopportunamente sot- 
to ogni rignardo, una simile discusslono, 

Lunedì, come Dio 6 l'implatabilo’ pre- 
sidente Biancherl, vorranno, ‘sì paoserà 
alla legge sui procuratori e avvocati 
































Lia Coninissione l'inchiesta industriale ai 4 
rinnita quotidianamente al Ministero dell'agri- 
coltura, iudustria ‘o commercio, ed în queste| 
riunimi  protrattesi. per varie ire, venivano 
cd ossa. prosontati. degli appunti risultanti 
dall'inchiesta eseguita, 0 sui quali la Com- 
missione stabiliva dello massime. La Commis 
iene lin creduto necessario novelle iulagini 
lie avranno Inogo nell‘ proselnin aprile , snì 
lino, il cotone, lo macchiuo, d'a udito il de- 
putato Nobili sulla qusstiono degli zuccheri 
Sblouiali 0 di barbabietola , iucaricandolo ili 
prepararo una relaziono su talo argomento. 

La relazione dell'onorevole Luzzati non verrà. 
prescutata al Parlamento ; dappoichè l'indole 
dell'inchiesta è essenzialmente; amministrativa, 
è quindi rivolta ad offrire al Governo i più e- 
sotti critori per risolvera le questioni indu 
atriali, che' emergeranni. dall'inolitesta stessa. 
(Economista @'Italia). 

A conferma della noti 
leggiauo nell'Economista 

Corauagua l'accordo nou sisi potuto stabi- 
liro fra il Governo è la Sooietà dello ferrovie 
meridionali au di. alcuno condizioni speciali, 
pure lo trattative proseguono, diremo, quasi 
fu moli officioso,, affia di giungere, ove sia 
possibile, ail un risultato definitivo, costituendo 
nia Compngala, con nn capitalo di 900 mi- 
Jiuui, Ia qualo assumono l'essrsizio dello lince 
appartensuti alle Meridionali, nilo Romauo, 
allo Calabro-Sicule, conduca a termiue la rete 
di queste ultimo in ua determinato periodo di 
tempo. 


























tolta dall'Ztalîe, 





Lu Commissione consultiva. sulle istitazioni 
di previdenza e sul lavoro, dopo aver condotto 
a termino gli atudii sulla legislazione dello 
Sucietà cooperativa e delle tavole di mortalità 
0 di malattia, intraprenderà uno studio rel 
tivo al Javero dei fanciulli è dello donuo nelle 
manifuttare. 





COSE DI SPAGNA. 

La mancausa, di notizie iutoruo nilo opera- 
zioni militari, proviene dall'aver assolutamente 
proibito il governo di Madrid ni giornali di 
patlaro dei morimenti dello. troppo , nè del 


loro numero, nè delle posizioni occupate dalle 
medesime, 





-|bjusta riciiedarà uu lulugio di parecchi gior 


a telegramma da Saint 3ean-de-Lus , 18, 
allo Standard , dice: the in na Consiglio di 
guerra tonutoni a Castro, fù deciso che il ge 
nerale Loina , con bucm nerbo di truppe, 

‘avannerelibo per Balmasedo, ed iu pari tempo 
Îla flotta eutrerebbo nel: Nervion ; mentre/il 
‘grosso dell'esercito, attaccherebbe le posizi.ni 
'carlisto, a Sianorresten, Questo movimento cone 











Ma tina lettera particolato. alin Ziberlé ri: 
leviumo; 
Saballe, _il cabesilla. carlista, è entrato a] 





(lot senza combattimento, 0. l'inquietudino è 
‘grando-in tutta Ia provincia, dova concordo: 
‘meate 6i paventa Ja caduta: della. importante 
pliceza di Garons, Si sa cho questa città, pre- 
tetta da dus alte mostague fortificate, ta re- 
sistito durauto più di setto. mosi agli. stursi 
Hel corpo d'armata comandato da Goovivi 
[Saint:Cîr, e ch'ensa sipportà, senza cadere, Te 
stragi predotta da qnorauta’ batterio d'atti- 
(lieria, che Inncisrono salle opera militari 
npassonolo più di sessanta mila pallo o venti 
‘uila bombe, Ti ela fumo feco celere Gerona, 
'diese ini ntorico Feancese. 

L'occupazione di Gerois da parte dei car- 
listi potrebbe adunano ossero considerata come 
‘uno acaceo dei più serii per Îl Gurerno madtri- 
leno, perchè‘ essa. darebbe ai partigiani di Den 
[Garlos unt acria base di operazioni militari 

tutto il Nord-Est della Spagna, Al Nori di 
Bilbao, sì movimento i truppe repubbilcano è 
incessante, 6 se lo operazioni tardano uu poro 
ad incominciare, si pn) casero certi cho il 
‘giorno nel quale Serrano darà Il seguale del- 
l'attasco, egli contnrra colla più erando ener- 
[ga l'esecuzione del pinno,, cho non ha conce 
pito so'iom dopo; d'aver ispezionato. tutto le 
linee di difesa dei cnrlisti 














CAMERA DEI DEPUTATI — Roma !93 


Questà mattina Girca. duscemtò cinquanta) 
deputati ascompagiarono la presenza della 
Camera (cha reoavasi al Merita a 8. II, Il Re 
l'inalieiao di feltoitazioni per il 25° annisere 
sario della stia assnazione al Trono 

11 presidento della Camera riferiece di aver 
presentato tale iudirizza deliberato. per questo 
‘giorno soleune e memorando. per la nazione 
latiera, e di essere. lieto di ‘constatare che 
tutta la rapprosentanza del paeso volle paso: 
‘Giarpisi, onde traggasi nrgemento della vira 
compinceua e della unanime testimonianza, 
"devozione ed affetto che giì eletti della na 
‘zione resero al Ro. galantuomo coni l'Italia 
‘devo tn aua libertà, muità. ed indipondonza. 

Peocedosi allo seratinio segreto sopra la 
leggo relativa all'ordinamento dei giurati. 

Voti favorevoli 191, contrari 36. Ls leggo 
8 approvata. 

Segne' un'intorrogazione dell'ouor, Bottn 
hopra. una circolare del ministro dalla marisa, 
relativa alla cossa invalidi della marina mer 
Fat npromi, ia seguito cà nia chiara! 
zione. fatta dal Guardasigiili in Comitato se 
‘greto, conitata: che il processo inteutato con: 
tro il deputato Salvatore Morelli, per atuso 
tto: di circolazione sulla ferrosio 
fntto do un talo Tuechiaî, fu eliuso ‘con nn 
Necreto dell Tribunale, clio dichiarò non es- 
fervi Juogo a procedere. 

Providesi alla, discussione del progetto di 
leggo sull'exercizio dello professioni d'ario: 
‘fato @ procurature. 

Popertls cpponesi al progetto. 

Mazzel fa qualche euendimento, 

Vigliani fo considerazioni in appoggio e| 
propone ha si rimandino alcune questioni. 

Deliberssi, dopo le osservazioni di Vialiadi, 
Îli preudoro per testo della. disenissicne quello 
el Ministero, 

Approvasi articolo 1°. 

Sul azcondo parlino Vigliani, Piccoli, 
Deportis, Landuzzi, Grifini, Pa- 
‘ternostro Paolo, relatore, ci Oliva, 
(Quindi: è rimandato alla Giuuta; 






































CORRIERE DEL MATTINO 


Itomn, — (Nostra corrispondenza). 
22 marzo! (Gera 

Moltissima gente è venuta qui per i 
giubileo del Rs. Le locande ribocenno di 
forestieri, e le strado presontano ‘un a 
spetto animati 
sorride a questa feta nazionale. Giam: 

















‘sotto spontaneo! il pensiero nella popole 
zione di celebrare l'anno 2 


di 5. M, al trono; @ questo pensiero; cli 








‘adotto, incontunente, in nua grando ma: 


cho in ccadizioni esonomieamente lieto 


la fedè nel Rave nel proprio asveniro ni 
manti:ne viva nelle popolazioni. Il fatto 
di questi giorui n'è la testimonianza ir. 
recusabile, 


è gli omaggi del Corpo diplomatin 
mattina ‘accoglierà 








teatro Apollo dalla acolamazioni cordiali 
di tutta la popolazione. 

Domani la Camera siede, come gli altri 
giorni, Sarà votata, a sorntinio segreto, la 
leggosull'ordinamento dei giurati; quindi 
ni porrà mano all'altea dell'esercizio della 
professiono di avvocato e di prosuratore, 
Ja qualo verrà di certo condotta a. ter: 
tnîne nel corso della settimana, rimetten- 
dosi al 14 aprile lu votazione segreta, 
‘poichè è molto probabile che nel. corso 
della settimana venga a mancare il nu 
mero legale. 

Stamano, a mezzogiorno, 





un partito definitivo circa ai provvedi. 
menti finanziari. 


tima ‘mano alla propria relazione. 
B 


pom., si cantò rolenno Tedeum. pel Ginbila 


sistevan allo fanzione, 
nello piazze e vio principal 


di cittadini furono illuminato a festa. 


ELEZIONI POLITICHE 
dell 99 marzo. 
Collegio di Castiglione. — Melegari, voti 
persi, 75. 
Vi ‘sarà ballottaggio. 








DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 

Roma, 23 mar 

Solenne ricevimento al Quirinale. 

Sua Maestà rispose all'indirizzo del Se: 








(*) Qui comincia il telegramma deli’ Agenzia 
Stefani. 





nato, ringraziandolo dei cordiali angaril. 


fimo. Un tempo bellinaima 


mai si sono così sentite legato , comò in 
‘questi giorni, la dinastia alla nnziono. È 


della salita 
non è stato di nessuno , ma di intti, n'è 
nifestaziono pubblica. TI paese é tutt'altro 


viò ua digagio generale , un malessere 
morale travagliu la nazione; nondimeno 


Stamano 5. M, lia ricevato gli auguri) 
do 
lo felicitazioni dei 
‘grandi corpi dello Stato; è ln sera sarà 
‘salutata per le strade di Roma, e sì 


î sono dn: 
nati i deputati dei ‘centri. Le riunione 
é stata unanime. nell'opinione di conti. 
niuare ad essere un grappo autonomo e 
indipendente, tanto dalla destra quanto 
dalla sinistra, € di riconvocarai due 0 tre 
giorni prima ‘dei 14 aprile, per prendere 


Da più giorni si aduna al Ministero) 
dell'agricoltura la Commissione: d'inchie» 
ata industriale. Essa è giunta al termine 
dei suoi lavori, e sta, ora, per dar l'ul- 


Teri nella. Basilica Mauriziana, alle ore 4 


‘del Re. Tatti i membri del Consiglio dell'Or- 
dino Mauriziano, gl'impiegati e dipendenti ae- 


‘Alle ‘sera nia folla compatta riversavasi 


Îl Palazzo Civico, 
gli edifizi militari e gurernatiri è molte cose 


È atato deoîso ch! per il 1° dol prossimo 








Disse che l'opera del Sennto contribuì 
&randemente alla redenzione d'Italia, 
vendo sempre sostenuto 1 principil d'ana 
havia © ferma politica, L'impresa nazio- 
[nale potò compierai perhò abbiamo con- 
i |[piuto la libertà. coll'erdine, l'indipe 
< [denza nazicnalo col rispetto dell'indipen- 

denza altrui, Ja rivendicazione doi di- 
|ritti dello Stato con l'osservanza della 


religione dei nostri | padri, il. progresso 
solla tradizione, 


Alla Camera dei deputati risposo, che 
non l'ambizione di regno, nè, il desiderio 
di gloria, ma fl sentimento. del dovero 
io spinse; a continuare l'opera iniziata da 
‘mo padre. Tra i grandi eventi di quest 
25 anni, rimarrà sempre memorabile l'é- 
sampio dato dal Parlameato, della li- 
berià deznamente esercltata è rimasta i- 
nalterata, in mezzo alla agitazioni, alle 
yiceado, ai pericoli, per l'accordo fra la 
Corona ed i rappresentanti delle nazione. 

Al Consiglio di Stato, alla Maglatra- 
tara ed alia Corto dei conti disse essere 
loro affidati i più importanti interessi del- 
l’amministrazione e della giustizia. L'uf- 
fislo della Magistratara diventa più grande 
nel Governo costituzionale , è al acoresce 
la ius responsabilità. I popoli riguardano 
‘come beni sapremi il rispetto alle leggi, 


la tatela di tutti i diritti, il regolare 
andamento’ delle amministrazioni. 














i 
) 





Marina il Re rivolse affettno; 


fra coloro con.chi pisò 





[sono 
Patria. 

Allo Rappresentanzo delle Ssjonzo 6 
‘dello Arti disse ehe il periodo-in cui en: 
triamo invoca soprattutto. il sussidio delle 
scienze © dello arti della prco per prepa- 
raro la nova genorazione, mettendo, in 
‘onora gli atadii. Le grandi opere pnb: 
bliche, le industrie ed i commeroi contri» 


>niranno a ricondurre l'Italia all'antica 
| grandezza. 


Ai rappresentanti del Comuni) e delle 
Provincia disso essere commosso, per le 
‘spontanee dimostrazioni delle popolazioni. 
Ta gratitudine essera dovuta al suo au- 
guato padre, dn cui mosse l'iniziativa 
dell'indipsadenza nazionale e che diede 
fo Statuto, costitazionale. L'anità della 
Italia è ora un pegno di pace in Faropa, 
‘© Roma capitale consacrò nn principio 
salutare alla civiltà ed alla religione. 
Tatto devesi ,, dopo Idtio, alle virtà del 
popolo italiano. La libertà risvogliò le 
tradizioni gloriose del Municipli, e l'eser- 
cizio delle franchigie locali è fonte di 
vita 8 di prospsrità, quando sia regolato 
dalla leggo e snbordinato all'unità na- 
‘zionale. Potremo dire di aver ben speso 
ia vita, so lascîeremo la patria bene or- 
‘dinata, prospera e concorde, 

La ganrdia nazionalo è accoras nume. 
rosa. sutto, le armi. Grande folla per le 
vie. Lu città è imbandierata. 

Roma, 23 marzo. 


o 





i 


usvelre deliiaso fuvzionaro in Roma gli ut-|,,,19,Pîreone intervenata al ricevimento 
Hei centrali del ‘soro. e quelli della Regia 
dei tabchi. 


del Re sono circa 3000. Il Ro affaccion 
al balcono (n. ringraziare. la folla plau- 
dente, 


Continuano ad arrivare indirizzi di fe- 
licitazioni, 


Alonno centinaia d'ingleri ed americani 
residenti a Roma, fecero presentare al 
Ro nn indirizzo. Quasi tutti i deputati 


* |jntotyennero al ricevimento e ritiraronsi 
gridando: Pica i2 Ref 








Ai rappresentanti dell’ Esercito o della! 
parole, 
rallegrandosi (di trovarad in questo giorno) 
la sua giovi- 
nozza ed ebbe sempre. comuni le speranze 
ed i pericoli. Disse, che avrà sempro a 
tore la prosperità e Ia gloria dell'Eser- 
cito © della Murina; a cui in ogal eveato 

jouramente ‘affilato. Io. sorti della 








n Ficnna, 23 marzo. 

Il Giornale del: Danubio, in oconsione 
dell'anniveraario del Re d'Italia, puoblica 
Wa articolo in eni parla con entusiasmo 
del''Ro Vittorio, Dice che tatti i liberali 
“he vogliono Ja pace e militano per la 





viltà, invieranno an salato di simpatia 
all'infaticabile artefice dell'unità itatinna, 
all'inplacabilo ‘aversirio dello tenebi 
dell passato. 








Pest, 23 marzo. 
Camera dei depntati, — Bio] sviluppa 
il programma del Governo, Dico che il 
prinoipale ao còmpita sarà di rimedlara 
Rì mali finauziari ed economici col nem- 
plificare l' amministrazione © restituire 
l'equilibrio del bilancio. Soggiti 
11 Guverao laacierà in disparte lo qui 
non opportune, cd eviterà le salssare, 

Dumenta l'appoggio di tatti i partiti. 

Roma, 39 marzo (notte). 
Il Re e i Principi di Piemonte sono 
lutervenuti al teutro di gala. Alla loro 
veuuta © partenza. venuero salatati ‘da 
Nicati abpluwéi; Il teatro era affvlla- 
mo. Tatto il'corpo diplomatico. pssje 
‘ateva in grande uniforme. Ritornando al 
Quirinale, grande folla e gnardia nazio- 
aialo senz'armi lo attendeva con fiaccole, 
(Grida di Viva îl Re, ripetute, vivissio 
i8, lo obbligarono a ‘mostrarsi ' per. più 

volte: al balcone, 








Vienna) 23 marzo. 
La Camera dei deputati incaricò. una 
‘Commissione di 15 membri di esaminare 
la proposta di creare nna Dieta speciale 
pel ‘Pirelo meridionale. 
‘Parigi, 28 marzo. 
Una deputazione d'Italisni consegnò a 
Nigra un Indirizzo di congratulazioni al Re. 

Il presidente Pincherle indirizzò a Ni 
gra un discotso, corgratalandosi della 
parto. presa pell'indipendonza d'Italia, 
Accennò pare: la gratitudine che l'Italia 
deve alla Francia ed ‘i vincoli di simpa 
tiv olie uniscono le duo Nazioni. 

L'ultima parte dell'indirizzo al Re, di- 

‘ce: Ln storia o la posterità ricorderanno 
i vostri titoli di gloria. Gl'Italiani vi 
benadicono, la colonia italiana n Pa- 
tigi mette ai zostrì piodi i sentimenti 
della sua sincera ammirazione e profonda 
riconoscenza el i auoi fervidi auguri. 
Ponta il cfelo accordirvi ‘una vita cosi 
lunga che possibile, affinchè: possiato go- 
dere la vostra opera, e l'Italia goda 1 
felicità di avere per Re un Principe li- 
berale. 
Nigra ringraziò la deputezione in nome 
del Re, asiociandosi calorosamente alle 
espressioni di almpatia e di riconoscenza 
verso lu Fraucia. 











Versailles, 23 marzo. 
Assemblea, — Una lettera del ministro 
della giustizia domanda che Rano sia 
‘cancellato dal nimero dei deputati, La 
proppata è rinviata agli uffici. 
‘Affrovasi il progetto di concessione 
di parecchie ferrovie, 
L'estroma ainintra presenta una propo- 
‘tà invitante. l'Assemblea ‘a. mantenero 
l'attualo leggo elettoralo, e convocare pel 
26 giuguo 1874 gli elettori per nomi» 
tare una nuova Assemblen, L'Assemblea 
attnale rimetterebbe il 15 luglio i suoî 
Poteri alla nuova Assemblea, 
Il curato Santacruz sarà ricondotto alla 
frontiera. 











Malrid, 23 marzo, 
Londra con 18 battaglioni abarcò presso 
Plencia, a tre leghe da Bilbao. Si dà 
molta importanza a questo, movimento, 
che renderebbe la posizione dei carlisti 
difficito. 


Bajona, 23 marzo, 
Il generale carlista Palacios avanzossi 
fino e Guadalalara, non lontano da Ma- 
id, 
Berlino, 28 marzo. 
Il Reichstag respinse con 174 voti con- 
tro 129 un emendamento per promulgare 
immediatamente la legge sulla ‘stampa 
nell'Alsazia-Lorena. 
Lo stato di Bismark migliora, 
Roma, 24 marzo, 
Dispacci da vario città annunziano le 
feste di lerl in occasione dell'anniver= 
ario. 











Cuminio Giosurea geronte, 
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